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Preso un maggiore dell'esercito, voleva ucciderlo «per il socialismo» 

Fallito attentato a Eltsìn 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SKRQIO SEROI 

••MOSCA. «Sarebbe stato il 
mio contributo alla lotta per il 
socialismo». Sono state le pri
me parole di un maggiore del
l'esercito che. secondo il pro
curatore militare della guami-
gigne di Mosca, il generale 
Leonid Obiektov, avrebbe vo
luto assassinare Boris Eltsin. 
L'uomo, ufficiale di una unita 
militare dislocata a Khaba-
rovsk, ai confini con la Cina, 
era arrivato nella capitale il 
primo gennaio e aveva tentato 
ripetutamente di trovare il mo
mento giusto per colpire il 
presidente russo. Anzi, per 
lanciargli due rudimentali or
digni esplosivi che lui stesso si 
era portato dietro nel lungo 
viaggio dall'estremo oriente. 
L'impresa non gli è riuscita e, 
secondo quanto diffuso dall'a
genzia «Itar-Tass», l'attentatore 

è stato arrestato la mattina del 
27 gennaio, mercoledì scorso, 
nella soffitta di uno dei palazzi 
del governo, nel complesso 

' degli edifici della Piazza Vec
chia, una vota sedi del Comi
tato centrale del Pcus. 

È stato un agente della sicu
rezza a scoprire il maggiore 

. nel nascondiglio, in cima al. 
palazzo. «Sono un muratore, 
sto ripulendo i tetti dalla ne
ve», ha dichiarato quando gli è 
stato chiesto di nvelare la pro
pria identità e giustificare la 

, propria presenza. Non è stato 
creduto ed è stato fermato. 

' Successivamente, e dopo che 
> era scattato l'allarme (proprio 
quella , mattina Eltsin, alle 

• 11.30, sarebbe partilo per il 
viaggio in India), l'uomo è 

• stato trasferito al comando mi
litare di Mosca, una volta ac

certata l'esatta identità (ma il 
suo nome non è stato sinora 
rivelato). Il comunicato della • 
procura militare ha rilento al- • 
tre frasi di giustificazione del-, 
l'uomo che è stato formai- ' ' 
mente accusato di tentato 
omicidio, atto terroristico e •-
abbandono del reparto milita- ' 
re: «Uccidere il presidente - ha ' 
detto - sarebbe stato mio do- " 
vere civile e di ufficio». Le ra- > 
gioni? Due. fondamentalmen
te: i risultati delle elezioni del 
12 giugno 1991 sono stati «fal
sificati e montati» mentre la 

, politica di Eltsin è stata «diretta 
contro il popolo». 

Le prime indagini e l'inter- ; 
rogatone hanno accertato 
che il maggiore, una volta -
giunto a Mosca da Khaba- " 
rovsk, portando con sé due ', 
scatole con gli esplosivi im
bottiti di palline d'acciaio con ' 
detonatori, aveva dappnma ; 

tentato di entrare nel portone 
dell'abitazione di Eltsin, in via 
Tverskaja, l'ex via Gorki. Non 
è chiaro se riuscì esattamente 
ad individuare l'ingresso. Fat
to sta che una guardia lo sor
prese, in uno di questi giorni 
di gennaio, mentre s'introdu-
ceva in uno stabile avendo 
scoperto la combinazione del 
codice (un banale congegno, 
peraltro poco funzionante, di 
cui sono dotati molti edifici 
russi). In quell'occasione il 
maggiore seppe trovare una 
scusa per la propria presenza. 
In seguito, dovette nnunciare 
al progetto dell'attentato dina
mitardo perchè, vagando per 
la città (dormiva nelle stazioni 
ferroviarie) le bombe si ba
gnarono rendendo l'esplosivo 
inutilizzabile. • Il maggiore 
cambio piano e decise che 
avrebbe accoltellato il presi
dente nel cortile del palazzo 
del governo. Una volta studia-

, ti. più o meno, i movimenti di 
Eltsin, la mattina di mercoledì, 

.'- peraltro ignaro della partenza 
del presidente, si arrampicò 

,' su di un'impalcatura per ì la-
' vori di rifacimento di una fac-
• data, travestito da operaio. 
; L'idea era di mescolarsi agli 
,,[ altn muraton per avere acces-
~ so al cortile e attendere l'arri-
t'vo del presidente. r -*• 

Boris Eltsin in passato ha 
' denunciato altri tentativi di 
•" farlo fuori. Il 28 settembre del 

1989, ancora deputato del-
' l'Utss, fini nella Moscova, ca-

•ì duto da un piccolo ponte nel-
t la zona delle dacie di Stato. 
' Un episodio mai del tutto 

. chiarito e circondato anche 
' da pettegolezzi. E qualche 

mese dopo ai pnmi del 90 usci 
; malconcio da un incidente 
.• - d'auto: la sua vettura si scon-
', tro con l'utilitaria di un invali

do. , • - , 

rjettere-i 

Boris Eltsin. Sotto: un'immagine di Mosca 
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Negozi pieni ma prezzi alti 
i consumi restano un sogno 
Calano le nascite: alle mamme 
cinque pannolini in regalo 

I russi scoprono il doppio lavoro 
lo stipendio basta solo per mangiare 
Nove russi su dieci sono «insoddisfatti» delle proprie 
condizioni materiali. Comprare'un frigorifero Io vor
rebbe il 41 percènto ma soltanto 11*3 percento lo ha 
potuto fare. Il 60-70 percento del bilancio familiare 
va ai generi alimentari. Gli espedienti per sopravvi
vere: consumo delle riserve già accumulate, doppio 

' lavoro e prodotti degli appezzamenti di terra. La po
polazione per la prima volta cala di 180 mila unità. .-

' '" DAL NOSTRO CORRISPONDENTE - -

• • MOSCA. Perchè la Russia 
non esplode? Elementare: ba-

' sta guardare sotto i letti e sopra 

SU armadi. E là che si nascon-
e il segreto della sopravviven

za di milioni di persone dopo 
lo shock dell'aumento indiscri
minato dei prezzi e un'inflazio
ne ai 2.200 per cento. L'altro 

' ieri, venerdì, la banca centrale 
> dava 572 rubli per un dollaro e 
• tutti giurano che in meno di un 
. mese il balzo sarà ancora più 
vertiginoso, sino a 1000 rubli 
per un verdone. LMperfinflazio-
ne è alle porte. E le famiglie 
russe guardano con terrore a 
questa prospettiva. Ma come si 

« può vivere cosi? Primo espe
diente, già sperimentato in de
cenni di «defizlt», le carenze 
del sistema del socialismo rea
le: accumulare, fare incetta di 

• tutto II comprabile. Compito 
' arduo, adesso. Con i prezzi al

le stelle (un filone di pane 
bianco a 26 rubli, uno stipen
dio medio attorno a ottomila 
rubli, la soglia di povertà sti
mata a 4.100rubli). Un depu-

.. tato dell'opposizione ha com
mentato in tv: «Prima c'erano 1 

. negozi vuoti ed i prezzi bassi, 
adesso ci sono i prezzi alti e i 

" negozi vuoti». Ma l'accumula-, 
•' zione è un metodo tuttora vali

do, accertato dall'ultimo inte
ressantissimo sondaggio del 
•Centro studi sull'opinione 
pubblica» del professor Jurij • 
Levada, il più noto sociologo 

" di questa materia. La gente sta ' 
' resistendo e sta ammorbiden

do, in qualche maniera, l'im
patto con la rivoluzione ecc-

;' nomica, attingendo dalle scor- " 
te casalinghe. Il sondaggio 

•• parla chiaro: l'86 percento aei 
russi non riesce a compensare . 

• ' l'aumento dei prezzi con l'au-
' mento dei salari e, comunque, ,' 

ben nove su dieci è «insoddi- • 
sfatto» della condizione mate-

' naie in cui versano le famiglie. ' 
La battaglia quotidiana, dun
que, è prevalentemente com-

'" battuta su un fronte solo: l'ac-
' quisto dei beni alimentari. Che . 
servono a sfamare i compo- ' 

'. nentl del nucleo familiare e a -
< colmare, in parte, i vuoti che si 
sono creati nelle dispense sac-

- cheggiate nell'anno della libe-
' ralizzazione dei prezzi e del * 
. cosiddetto passaggio al mer-
; calo.. ;* 

I russi si potrebbero tutti de
finire vittime del «gajdarismo», ' 

Sogni e realtà 
dei Russi 

IM paravi tua/* di famigli» tv— 
' ehu Affino dfldtrmfo eomprmr» 

uno ot qu—t/ «fatturtcmi—KU 
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dal nome dell'ex premier, so
stenitore della terapia da 
shock e delle riforme radicali. 
Anche dal punto di vista psico
logico, secondo il sondaggio 
del professor Levada, la mag- ; 

f ioranza dei russi si considera 
erelitta e «impoverita». Frutto 

di un diffuso disagio economi
co ma anche - si sostiene - per 
via della prevalenza, nell'opi
nione corrente, degli umori dei 
più deboli e meno abbienti. " 
Che hanno finito per influen
zare l'intera società che non ' 
ha saputo subito adattarsi alla 
nuova situazione. Cosicché 
dal 60 al 70 per cento della 
gente ha lamentato un peggio
ramento del regime alimenta
re, anzi il 75 percento ha ridot
to il consumo di carne e il 78 
per cento dei salumi. Siamo di 
fronte ad un «degrado» dei 
consumi nel campo dei generi •' 
alimentari. Cui, peraltro, viene 

attualmente destinato tra il 60 
e il 70 per cento del bilancio 
familiare. Il resto, secondo il 
ministero del Lavoro, viene de
stinato all'acquisto di beni non 
alimentari (19 per cento), ai 
servizi (il 7 per cento) e alle 
tasse e vari pagamenti (il S per 
cento). Parlano sempre le ci
fre. Se nell'agosto del 1991, pe : 
riodo attorno al tentativo di 
golpe, il 27 per cento dei russi 
ammetteva di spendere quasi 
l'intero bilancio familiare per il 
cibo, nel novembre del 1992 
questa percentuale è balzata 
al SS percento. Più della meta 
della popolazione. Il «Centro» 
del professor Levada ha diffu
so una significativa tabella: il 
41 percento dei russi vorrebbe 
comprare un frigorifero, il 40 
per cento una lavatrice e il 35 
percento un televisore. Quanti 
hanno potuto soddisfare que
sto desiderio nel 1992? Il tre 

per cento comprando il frigori
fero e la lavatrice, il 6 percento 
comprando il televisore. 

• Il sondaggio, tuttavia, ha po
tuto registrare anche un picco
lo mutamento degli umori e 
delle possibilità. Infatti, poco 
più del 50 percento è stato di
sposto ad ammettere che, tutto 
sommato, anche se in condi
zioni estremamente difficili, si 
«può vivere». Questi contro un 
consistente 37 per cento che 
ritiene «non più sopprtabili» le 
attuali condizioni materiali. Gli 
uni e gli altri, gioco forza, han
no fatto ricorso a meccanismi 
diversi per sopravvivere. Del
l'incetta, s'è detto. Altri fattori 
sono lo sfruttamento degli ap
pezzamenti di terra e il secon
do lavoro. Un fenomeno, que
st'ultimo, assolutamente nuo
vo cui si rivolge una fascia di 
popolazione più colta e più 
giovane, dai 26 ai 40 anni. An
che in questo caso il reddito 

. del secondo impiego (una 
media di tre ore al giorno, 
comprese le domeniche) vie
ne speso subito, per paura del-

•; l'inflazione. Prevalentemente, 
chi ha di questi mezzi, indiriz
za le spese verso beni di con
sumo altrimenti inawicinabili: 
si tratta di scarpe e vestiti. L'ac
quisto di una casa o di una vet-

',.'. tura è relegato agli ultimi posti. 
; Soltanto il tre per cento ha la 

possibilità di farlo. Il disagio 
"'economico investe anche il 
' campo delia procreazione. Per 
" la prima volta in Russia la po

polazione è diminuita di 180 
mila unita. Il trend delle nasci
te 6 negativo ed il sindaco di 
Mosca, ha promesso ad ogni 
puerpera cinque pannolini in 

' omaggio. , u OSeSer. 

Chernomyrdin 

«Se fallisce 
la riforma 
sarà il caos» 
••DAVOS. Victor Cherno
myrdin, il nuovo primo mini
stro russo, non seduce i mana
ger e i finanzieri riuniti al forum 
intemazionale in terra svizze
ra. Alla sua prima uscita dai 
confini del suo paese da quan
do è stato nominato al vertice 
del governo, ripete quanto i 
suo predecessori, ultimo Gai-
dar, avevano già detto svariate 
volte. L'obiettivo è rassicurare 
l'occidente che a Mosca si fa 
sul serio, che li cambio della 
guardia non va interpretato co
me un colpo alla riforma trac
ciata da tempo, che non è vero 
che è il partito del complesso 
militare e industriale a dettare 
le condizioni a Mosca delle ri
forme economiche. Lo strabi
co occidente c!>i*ama sempre 
chi a Mosca non c'è più (è 
successo clamorwamente con 
Gorbaciov) - • accorgendosi 
troppo tardi di a*r preso delle 
clamorose cantonate, sta a 
guardare. Il premier russo non 
è Gaidar, non parla inglese, si 
presenta in un modo non mol
to diverso - in apparenza - da 
come si presentavano gli uo
mini della nomenklatura. Ma 
ciò non ha motta importanza: 
questo pomeriggio Cherno
myrdin avrà il posto d'onore e 
parlerà a tutti dei suoi impegni 
per trasformare .la Russia. - ~ 

Ai giornalisti di mezzo mon
do dice due cose importanti 
nascondendole in un contesto 
piuttosto vago e reticente. La 
prima riguarda appunto la 
conferma che le riforme a Mo
sca si faranno. «La caduta della 
produzione industriale è stata 
più seria di quanto previsto, i 
prezzi sono aumentati ben ol
tre le attese. La sola cosa che 
noi possiamo affermare con 
nettezza, una cosa positiva, è 
che il motore ha cominciato a 
muoversi. E' un risultato mini
mo, ma c'è». L'occidente può 
fidarsi, anzi deve fidarsi. Ma in 
occidente c'è chi comincia a 
temere che fra poco possa non 
esistere più nemmeno la fede
razione russa. Ecco l'allarme 
del premier «Se non riuscissi
mo a proseguire nella riforma 
si produrrebbe un tipo di con
flitto intemo, sarebbe guerra. 
Ne abbiamo in giro di conflitti: 
in Tagikistan, nel Caucaso, in 
Yugosiavia». A buon intenditor 
poche parole. ;•'. . , 

Diplomazia 
Adarniscin 
lascia 
lìtalia 
••• ROMA. Se ne va l'amba
sciatore della perestrojka, 
Anatoryj Adarniscin che ha 
rappresentato in Italia l'Urss , 
degli ultimi anni e la nuova -
Russia. Colto e italianista ha , 
saputo ingentilire la diploma
zia dell'«orso sovietico», impri- , 
mendo rapidamente e concre- -'.. 
tamente nel nostro paese il se- r 
gno che il Nuovo pensiero di 
Gorbaciov e Shevardnadze vo- 7 
levano diffondere nel mondo. » 
Dalla diplomazia del «niet» si è . 
passati al dialogo con la stam
pa e i media, alle iniziative cui- ' 
turali nella splendida residen- . 
za di villa Abamelek, alla in
tensificazione -dei . rapporti , 
economici. Le sue grandi doti •'' 
di diplomatico gILsono state ri-H 

conosciute anche dalla diri- ; 
genza di Eltsin che lo ha chia-
mato a ricoprire la carica d i . 
pnmo viceministro degli Esteri ' 
peri problemi con la Csi. 

Gli italiani lo conoscono an
che perché spesso, ospite del
la televisione, ha commentato 
gli avvenimenti travolgenti del 
suo paese, dando prova, fra 
l'altro, di grande senso dell'u- ; 
morismo. Come quando, nel " 
profluvio di «rivelazioni» che ' 
giungevano da .Mosca, si . 
schermi: «Non capisco, una 
volta non si credeva a nulla di 
ciò che giungeva dall'Urss, og- ' 
già tutto». ,.<--• .., i ». 

A salutarlo, venerdì a villa 
Abamelek, dove era giunto nel 
maggio del 1990, centinaia di ' 
amici, politici, imprenditori, di
plomatici. Fra gli altri i presi- " 
denti di Camera e Senato, Na- ' 
politano e Spadolini, e l'ex 
presidente della Repubblica • 
Francesco Cossiga. Per Fran- < 
cesco Cossiga «il nostro paese y 
gli deve essere grato percome ' 
ha gestito il difficile periodo 
della transizione». Lui cita, a ". 
bilancio della sua permanen
za, il passaggio dell'Italia da • 
quinto a secondo partner com
merciale della Russia. <. . -' 

Quanto al raffronto fra le tra
sformazioni nell'ex Urss e l'at
tuale travaglio italiano, fatte le , 
debite differenze, l'ambascia
tore consiglia: «Attenti a non 
andare troppo veloce. Noi ci 
abbiamo provato e abbiamo 
visto che distruggere è molto 
facile; ricostruire più difficile». 
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Attentato in Germania ~ 
Pacco-bomba a due italiani 
Il marito perde le mani 
Ferita gravemente la moglie 
• B BONN. Sono due italiani, 
marito e moglie di 42 e 39 an
ni, i destinatari di un pacco-
bomba esploso al momento 
della apertura oggi a Rennin-
gen, non lontano aa Stoccarda , 
in Baden Wuerttemberg. L'e
splosione ha portato viale ma
ni dell'italiano e le schegge, 
hanno ferito altre due persone. 
Si tratta del secondo pacco-
bomba in otto giorni nella stes
sa regione. Il primo il 22 gen
naio scorso a Friburgo aveva 
ucciso sul colpo una infermie
ra di 24 anni, Kerstin Winter. 
All'inizio sembrava un attenta
to di estremisti di destra contro 
la ragazza attiva nella assisten
za agli stranieri, ma nel frat
tempo è stato arrestato come 
presunto responsabile il fidan
zato dell'infermiera. Il pac
chetto indirizzato ai due italia
ni era slato recapitato a casa di 
tedeschi dove fino a quattro 
settimane fa avevano abitato 

gli italiani. Andati a ritirare il 
pacchetto, i due destinatari 
hanno deciso di aprirlo sul po-

' sto provocando cosi l'esplosio
ne. L'italiano, che viveva da 20 
anni a Renningen. secondo 11 
funzionano di polizia che gui-

. da le indagini potrebbe avere 
perso le mani. «Dove sono le 
mie mani» si domandava il feri-

, to. secondo quanto ha riferito 
, una testimone oculare, una 

-s donna che lo ha trovato insan
guinato sul pavimento della 

• cucina completamente distrut
ta dall'esplosione. Un elicotte
ro ha portato il ferito in ospe-

' dale. Con lui anche la moglie, 1 ferita al viso e alle braccia e ri-
' - coperta di sangue. Il terzo feri

to, il padrone di casa, ha ripor
tato la rottura .di un timpano 

• auricolare. La polizia ha istitui
to una commissione speciale 

. che sta indagando sull'attenta
to. 

Manifestazioni in numerose città a 60 anni dall'arrivo di Hitler al potere 

1^ Germania riapre la pagina del nazismo 
Centomila fiaccole a Berillio: «Mai più» 

NOSTRO SERVIZIO 

• a BERLINO. «Nie v wieder» 
(mai più) è la scritta tracciata 
dal fuoco tremolante dei lumi
ni deposti al suolo sotto la por
ta di Brandeburgo. Intorno ol
tre centomila partecipanti si 
raccolgono in commosso si
lenzio, incuranti del • freddo 
glaciale: cinque gradi sotto ze
ro, Cosi, al momento culmi
nante, la manifestazione svol
tasi ieri sera a Berlino, in occa
sione del triste anniversario 
dell'avvento del nazismo in 
Germania. - r \ > ~ 

Uno dei centomila parteci
panti, - il settantenne Klaus 
Delssler, ha cosi commentato: 
•Ho vissuto la catastrofe del
l'arrivo del nazismo al potere, 
e posso dire che 1 tedeschi non 
accetteranno più di seguire un 

fanatico. Sono qua stasera per 
provarlo». 

' Manifestazioni come quella 
"'di Berlino sono state organiz-
' zate un po' in tutta la Germa

nia, a Francoforte, Bonn, Colo
nia, e altre città ancora, per ri-

.•; badire il no dei tedeschi al na
zismo vecchio e nuovo, a 60 
anni esatti di distanza da quel 
30 gennaio 1933 in cui Hitler 
arrivò al potere. 

La manifestazione a Berlino 
si è tenuta senza alcun discor
so ufficiale, ed è consistita in 
una fiaccolata che ha attraver-

1 sato la città tra la Alexander-
-, platz e la Colonna della Vitto

ria. La scelta del percorso del 
corteo non è stata casuale. So
no infatti quelli i luoghi della 

capitale tedesca che i militanti 
nazisti sessant'anni fa avevano 
percorso, inquadrati e a passo 
di marcia tra grida di giubilo e 
canti la notte dell'arrivo al po
tere del loro capo. 

La commemorazione di 
questo anniversario, nell'inten
zione degli organizzatori, ser-. 
viva a solennizzare la condan
na del fascismo e razzismo n-
sorgenti in Germania. Nel cor
so dell'anno appena passato 
gli atti di violenza dell'estrema 
destra hanno infatti provocato 
in Germania ben diciassette 
morti. - i 

Una delle tante fiaccolate si 
è svolta a Rostock. In questa 
città sul mar Baltico nell'ago
sto scorso gruppi di giovani 
con il cranio rasato assaltaro
no un centro d'accoglienza 
per stranieri. Ieri a Rostock c'e

ra anche il presidente della Re
pubblica Richard von Weiz-
sàcker. Von Weizsàcker ha di
chiarato di avere accettato l'in
vito a partecipare alla fiaccola
ta, rivoltogli da un gruppo di '• 
giovani di Rostock, «per dire no * 
insieme a questa città al nazio- • 

\ nalsocialismo, alla xenofobia 
e al razzismo». «Sicuramente le > 
fiaccolate non possono sosti
tuire la politica - ha detto von ' 
Weizsàcker - ma sono una *' 
buona espressione del proprio 
impegno». , . 

Il presidente tedesco ha cosi 
indirettamente risposto allevo-,' 
ci critiche che da qualche tem
po in Germania definiscono 
cortei e fiaccolate una sorta di 
•oppio delle coscienze, o lem- . 
tivo per i sensi di rimorso solle
vati dalla inattività dello scorso "„ 

anno». Certo è che da alcuni 
mesi a questa parte, alla inizia
le relativa indifferenza della 
popolazione nei confronti del
le manifestazioni di xenofobia 
e violenza di destra, si è sosti
tuita una continua serie di ma
nifestazioni notturne contro il 
neonazismo. 
< - Iniziative contro il razzismo 
sono state prese recentemente 
anche da molti artisti. Vane 
manifestazioni sono in pro
gramma quest'oggi. La più im
portante è un convegno sulla 
xenofobia e il razzismo in cor
so di svolgimento ad Ambur
go, presso il Thalia Theater, 
ove stasera si terrà un concerto 
con la partecipazione di musi
cisti cantanti atton provenienti 
da tutto il mondo. Tra questi 
Roger Moore e Vanessa Red-
grave. 

«Il redditomctro 
chi deve stanare: 
gli... onesti 
oi veri evasori?» 

• i Ho letto con grande 
stupore su «Repubblica» 
del 27 gennaio scorso che 
il fisco, per stanare gli èva- -
sori, ha inviato in questi ' 
giorni oltre 2 milioni di mo
delli a contribuenti «peri- , 
colosi». Inoltre il servizio v 

giornalistico in questione ' 
riporta una dichiarazione -' 
del segretario generale -
Giorgio Benvenuto, il qua
le ha voluto spiegare che il 
ministero delle Finanze ; 
«...vuol far sapere al contri- • 
buente a rischio che è in 
grado di vedere. Cosi, for
se, nel futuro ci saranno 
meno furbi». Poiché sono 
uno di quelli che ha ricevu- • 
to i! redditometro da com
pilare, desidero far presen- ' 
te la mia esatta posizione 
di contribuente. Sono un 
dirigente statale e quindi, 

- com'è noto, il mio stipen
dio è soggetto a tassazione 
alla fonte. Nel modello 
740, che da anni regolar- ' 
mente presento, oltre a 
detto reddito di lavoro di
pendente, dichiaro anche 
il reddito dei fabbricati, es
sendo io proprietario del
l'appartamento che abito, ' 
nonché la quota di reddito 
relativa all'affìtto dell'ap
partamento condominiale. ' 
Oltre a quanto sopra, fino 
all'ultima dichiarazione -
dei redditi non possedevo 
altri beni. Mi stupisce per- ''. 
tanto molto il fatto che io. 
nonostante ciò, sia consi
derato dal fisco un contri
buente a rischio. Certo se 
anche gli altri destinatari '' 
del redditometro o la mag-1 
gior parte di essi, dovesse- " 
ro trovarsi nella mia identi
ca posizione, sarà molto 

-' difficile per il • ministero ' 
delle Finanze stanare dav
vero i veri evasori fiscali •/>. •• 

Ludovico Gentile . 
Roma 

«Frodo il fisco? 
Eppure percepisco 
uno stipendio , 
di L400.000 lire» 

tano di un'autovettrura 
diesel e di null'altro). Con
tinuo a chiedermi se non 
sarebbe stato più semplice 
riformare il fisco nel senso 
di una minore tassazione 
dei redditi a favore di un 
maggior carico di imposte 
sui consumi, sui patrimoni 
e sulle rendite finanziane. 

:, . Giorgio VlmJ 
Perugia 

A proposito '. 
del passaggio 
delle petroliere 
a Venezia 

• • Carissimo direttore, 
ho letto con attenzione 

l'articolo pubblicato a pag. 
7 dell'Unità del 25 gennaio t 
scorso, riferito alle dichia
razioni del ministro Ripa d i . 
Meana sull'allontanamen-, 
to del traffico petrolifero 
della Laguna di Venezia, 
riscontrandovi affermazio
ni e dati privi di qualsiasi 
fondamento, provocando 
per questo disinformazio
ne e sconcerto presso l'o
pinione pubblica. Non è •» 
affatto vero che attraverso ' 
la laguna passino ogni an
no circa 11 milioni di ton
nellate di greggio e, men 
che meno, che le stesse 
siano scaricate a terra a ; 
diecimila tonnellate per 
volta - dalle bettoline. In 
realtà a Venezia si scarica
no circa 5 milioni di ton
nellate di greggio attraver
so un unico pontile, attrez
zato per navi petrolifere di 
orca 100.000 tonnellate di 
stazza. Di queste, 3,2 mi
lioni di tonnellate sono raf
finate a Venezia, le restanti • 
alimentano la raffineria di 
Mantova collegata tramite 
oleodotto. • • 

Tardalo Ghion 
Renato Spolaor 

ConstglKydi'fabbrica 
Agip Raffineria Venezia 

La precisazione del consi
glio di fabbrica egiusta. 1ri
lievi oanno perù indirizzati 
all'istituto Ismes che ha •si
mulato- la ricerca Inoltre i 
dati del Cdfsono stati con
fermati dallo stesso mini
stero dell'Ambiente. 

•al Caro direttore, 
sono . evidentemente 

uno dei pericolosissimi 
evasori ai quali è pervenu
to per raccomandata il 

1 questionario del ministero 
delle Finanze, relativo agli 
elementi di capacità con
tributiva per gli anni 1989 e 
1990. Ora la cosa potrebbe 
far sorridere e credere ad 
una gaffe dei computer;, 
se non fosse che lo stesso 
questionario è arrivato an
che ad un vicino di casa, 
pensionato con auto e ca
sa popolare, ad un collega 
d'ufficio nella stessa situa
zione e ad un amico che, 
vivendo in un vortice di 
lussi sfrenati è proprietario 
oltre che di un apparta
mento in periferia, di 
un'auto e di una moto. 
Ora, l'impressione che si 
ricava dalla simpatica bou
tade del segretario genera
le del ministero delle Fi
nanze, Giorgio Benvenuto 
(«Perché il nostro sistema 
fiscale diventi più equo 
stiamo lavorando con 
grande impegno, ma ab
biamo bisogno dell'aiuto 
di tutti»), è che esso si 
comporti con la logica di 

•chi, sapendo che la vera 
lotta all'evasione fiscale è 
persa da tempo, grazie alla 
colpevole tolleranza dei 
governi passati e presenti 
verso gli evasori (un con
dono ogni 3 anni, apparati 
insufficienti, controlli reali 
inesistenti), si accontenta 
di far sapere ai cittadini 
onesti che le tasse le paga
no senza poterle sfuggire, 
che lassù qualcuno li con
trolla e che di «lui» devono 
aver paura. Tra un po' di 
tempo , sarà opportuno 
chiedere a - Benvenuto 
quanto è costata e quanto 
si è ricavato da questa en
nesima finta caccia all'eva
sore (io, lavoratore dipen
dente pubblico, ho perce
pito uno stipendio di lire 
1.400.000, e sono propne-

L'«Opiaione» 
erattacco < 
ai congiunti 
delle vittime 
della mafia 

• i Caro direttore, 
'" ho appreso giovedì da 
•' l'Unità del disgustoso at

tacco dell'organo ufficiale 
del Pli, L'Opinione, pi con- ' 
giunti delle vittime della 

* mafia e del terrorismo, ac-
" cusati di far carriera sui ca-
- daveri. Mi consentirai di 
i aggiungere, alle civilissime 
«considerazioni delle vitti

me di tanta infamia, un pa-
,- ragone e un interrogativo? 

Il paragone riguarda l'on. : 
Altissimo e gli altri dirigenti; 

liberali che non si sono > 
, dissociati dall'iniziativa del 
* loro giornale. Se non erro ' 

questi dirigenti a tengon ' 
tanto a sottolineare che il 
Pli è il partito dei galantuo
mini del buon tempo an-

' dato. Che pena (o che 
consolatoria confenna) 

. vedere che tra L'Opinione 
e quel fogliaccio delatono • 
che fu \'OP di Mino Peco- ' 
redi non c'è poi tanta so- ' 

.- stanziale differenza. L'in-
' terrogativo chiama in cau

sa il direttore del settima
nale liberale, Arturo Diaco- ' 
naie, che non vuole nvela-

." re il nome dell'autore del 
'i servizio e che sostiene che 

si è esagerato solo «nel to
no». L'Ordine dei giornali
sti, che tanto strepita (qua-

' si sempre a ragione) con- ' 
4 , ticchi vuol metterei! bava- : 
, glio alla stampa, non ha 
' nulla da dire sui proprio ' 
iscritto Diaconale? Non 
credono, i dirigenti dell'Or
dine, che una presa di di-

' stanza contribuirebbe più 
di tante parole a dare cre
dibilità ad altre proteste 

* che talora rischiano di as-
- sumere una sgradevole sa

pore corporativo7 - • -
Andrea! «ctoni 

Ascoli Piceno 


